
Informativa per il trattamento dei dati personali 

CAPO III – “Diritti dell’Interessato” – del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) 

Il titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento è l’ASPAL nella persona del Direttore Generale. Il Titolare può essere contattato 

per l’esercizio dei diritti previsti dal Regolamento (UE) 679/2016 (di seguito per brevità denominato GDPR) 

tramite raccomandata da inviare all’attenzione del titolare del trattamento dei dati presso sede centrale 

ASPAL, Via Is Mirrionis, 195, 09122 Cagliari o mediante PEC (Posta elettronica certificata) da inviare 

all’indirizzo agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it. 

Responsabile protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei dati dell’ASPAL è la società Centro Studi Enti Locali nella persona del 

Dott. Stefano Paoli, nominato con determina del Direttore Generale n. 394 del 12.02.2019 e prorogato con la 

determina del Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di lavoro, forniture e manutenzioni dei beni mobili e 

immobili, n. 3079L del 06-12-2019, al quale viene associata la mail 

responsabileprotezionedati@aspalsardegna.it. 

1. Base giuridica del trattamento 

D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni."; 

D. Lgs 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190.” 

2. Finalità 

I dati forniti saranno trattati da parte dell'ASPAL in funzione e per le finalità istituzionali inerenti adempimenti 

di legge e di regolamento e, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 1, del Regolamento UE n. 

679/2016 (GDPR) non necessita il consenso dell’interessato. 

3. Conseguenze della mancata comunicazione dei dati 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai sensi e per gli effetti delle disposizioni normative di cui al D Lgs 14 

marzo 2013, n. 33 e D. Lgs 8 aprile 2013 n. 39. 

4. Modalità di trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati personali è obbligatorio per l'esecuzione di una funzione pubblica e potranno essere 

comunicati, con procedure idonee, ad altri soggetti per i quali è previsto obbligo di comunicazione per legge o 

per l’espletamento di finalità istituzionali quali quelle di controllo e/o ispettive. 

Il trattamento dei dati sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, con modalità e strumenti volti a garantire 

la massima sicurezza e riservatezza. 

5. Trasferimento dei dati personali 

I dati trattati non saranno trasferiti a soggetti in Stati membri dell'UE né in Stati terzi non appartenenti all'UE. 

6. Periodo di conservazione dei dati 

I dati trattati saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 

finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, sarà verificata costantemente la stretta 

pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 

successivamente trattati. 



Diritti del soggetto interessato: 

In qualsiasi momento il soggetto interessato ha diritto: 

1. di avere accesso ai propri dati personali e ottenere l’accesso alle informazioni previste dall’art.15 del 

GDPR; 

2. di ottenere la rettifica dei dati personali inesatti (art. 16 GDPR); 

3. di ottenerne la totale cancellazione (art. 17 GDPR ); 

4. di ottenerne la limitazione di trattamento (art. 18 GDPR); 

5. di ottenerne la comunicazione sull’obbligo di notifica prevista dall’art. 19 del GDPR; 

6. alla portabilità dei dati (art. 20 GDPR); 

7. di opporsi al trattamento (art. 21 GDPR); 

8. di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 

compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo 

significativamente sulla sua persona (art. 22 GDPR); 

9. di proporre reclamo all’autorità di controllo, Garante Privacy, (art. 77 GDPR). 


